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Annullati anche i permessi Resta consentito l'accesso 
di negozianti e professionisti a parlamentari e ministri 
«Manca un pubblico interesse e ai medici in servizio 
sono uguali a tutti gli altri» L'assessore: non cambia nulla 

Il Tar chiude il centro 
«Giornalisti, andate a piedi» 

%*ftr*t?f ^mw^ 

Garacì o Nicolettì? 
Tor Vergata 

sceglie il rettore 

Da ieri la sentenza del Tar è esecutiva: i permessi 
d'accesso per il centro storico non valgono più. Tut
ti a piedi, dunque? In realtà il Campidoglio prende 
tempo. L'assessore Angele: «Penso che ricorreremo 
al Consiglio di Stato. Per ora, comunque, tutto resta 
com'è». Gli ambientalisti: «Trentamila bolli privilegio 
sono stati annullati. Per i diritti dei pedoni è un'oc
casione d'oro». 

MARISTELLA IERVASI 

• I Centro storico oli Umlu 
per commercianti, giornalisti, 
sindacalisti, religiosi, politici, 
magistrati, portaborse, dipen
denti, segretari e gente di spet
tacolo. I trentamila permessi ri
lasciati dal Comune ai privali, 
che consentono l'accesso ai 
«cuore di Roma», sono da ieri 
illegglttiml. E al Campidoglio é 
già polemica: «I residenti do
vranno pure rientrare a casa». 

La sentenza depositata dal 
Tribunale amministrativo re
gionale vieta la circolazione al
le auto dei privati e boccia I cri

teri fissati dalla giunta comu
nale per la determinazione 
delle zone a traffico limitato. 1 
vincitori della battaglia contro 
il «bollo privilegio» sono gli am
bientalisti: Codacons (il Coor
dinamento delle associazioni 
per la difesa dell'ambiente e 
dei diritti degli utenti e consu
matori). Lega Ambiente • As
sociazione per i diritti dei pe
doni, che » scorso anno ave
vano presentato il ricorso con
tro i permessi facili. E il Campi
doglio? Cosa intende fare? No
nostante l'ordinanza sia 

esecutiva. Il Comune prende 
tempo. L'assessore al traffico 
Edmondo Angele il riserva di 
dare una risposta nei prossimi 
giorni e non nasconde la pos
sibilità di lasciare le cose come 
stanno, ricorrendo al Consiglio 
distato. 

«La sentenza del Tar è effi
cace salvo li ricorso. Per li mo
mento non cambia nulla • ha 
detto Angele • I cittadini po
tranno circolare all'interno 
della fascia blu fino a quando 
il Campidoglio non si pronun
cerà sui contenuti dell'ordi
nanza. Personalmente, non ho 
letto la sentenza, comunque 
abbiamo sessanta giorni di 
tempo per Impugnarla. I per
messi • ha continuato l'asses
sore • restano validi se si deci
dere di adeguarsi alla volontà 
del Tar, altrimenti verrà chiesta 
la procedura d'urgenza al 
Consiglio di Stato». 

Permessi facili addio? Il Co
dacons dice si. Stop quindi ai 
dischi per la circolazione bar
rata, ai bolli di transito e alle 

autorizzazioni concesse alla 
stampa. «Deve finire la fiera 
della vanita - ha dichiarato Vi
to Antonio De Russis, respon
sabile del Cordinamenlo delle 
associazioni per la difesa del
l'ambiente e del diritti degli 
utenti e del consumatori • I di
schi d'accesso sono nelle ma
ni di Fendi e di Gigi Sabani. di 
politici, sindacalisti e giornali
sti. Ma i privati eccellenti non 
devono essere protetti a scapi
to di tutti gli altri cittadini. An
che lo smog delle loro macchi
ne rende l'aria di Roma irrespi
rabile». 

Dunque, i trentamila per
messi d'accesso al centro stori
co sono appesi a un filo. Il pos
sesso del disco d'accesso alla 
fascia blu, secondo gli am
bientalisti, provoca Inquina
mento, traffico e crea ritardi 
nei servizi di soccorsa Non ri
schiano l'annullamento, inve
ce, le autorizzazioni concesse 
agli organi addetti all'ordine e 
alla sicurezza pubblica (mezzi 
dì soccorso, polizia, carabinie

ri) e 1 titolari di una pubblica 
funzione, come i ministri, i sot
tosegretari, i direttori generali, i 
parlamentari (purché membri 
di una commissione pubbli
ca) . I medici e le ostetriche per 
i soli motivi di carattere urgen
te. Ma se per un puro caso il 
medico o l'ostetrica verranno 
«pescati» a fare shopping, 
avendo invece percorso le vie 
del centro per ragioni di servi
zio, scatterà Immediatamente 
nei loro confronti una denuda 
per truffa aggravata. 

Il Tar ha dichiarato l'illeggH-
limila dei trentamila permessi 
concessi. Sarà la fine dell'esi
bizione del disco d'accesso ai 
vigili urbani? Sulla sospensio
ne del «bollo privilegio», l'ulti
ma parola spetta al Campido
glio. Ma, tutto lascia intendere 
che la circolazione nelle corsie 
degti autobus e nelle vie del 
centro non verrà interrotta. E il 
Codacons annuncia battaglia. 
La prima iniziativa per la tutela 
dei pedoni è per oggi, alle 12, 
in piazza Cavour. 

Dopo tre anni di restauri sono iniziate ieri le prove d'acqua, l'inaugurazione è prevista per il 16 luglio 
Corrente elettrica scoraggia-piccioni, filtri contro il calcare e marmi di un bianco splendente 

Tornano le monetine nella fontana di Trevi 
Prove generali per la fontana di Trevi: dopo tre anni di 
restauro, ieri l'acqua è tornata a zampillare. Ma solo 
per poco: l'«inaugurazIone» ufficiale è infatti prevista 
per il 16 luglio (il 4 ci sarà la presentazione). Il re
stauro è costato I miliardo e 900 milioni. Ora la fonta
na è governata da un sistema computerizzato, che 
dovrebbe preservarla dagli sbalzi di temperatura e 
dallo smog. I piccioni? Li terra alla larga l'elettricità. 

CLAUDIA ARLETTI 

•fa La prima monetina è sta
ta lanciata alle 13,32. tra gli ab
bracci dei restauratori e qual
che applauso venuto su dalia 
folla: dopo tre anni, ieri la fon
tana di Trevi ha riavuto l'ac
qua. È stata una piccola festa, 
durata solo pochi minuti e na
ta quasi per caso: prima dell'«l-
nagurazione», prevista per il 16 
luglio, bisognava collaudare le 
pompe. Operai e tecnici, pero, 
alla fine si sono ritrovati cir
condati da duecento persone. 
E la prova si è trasformata in 
una fiera di paese. 

•Che bianco, però...». Cosi 
sussurravano gli impiegati de
gli uffici 11 intomo, i clienti dei 
bar, i passanti. SI, i marmi della 
fontana di Trevi adesso sono 
bianchissimi È l'effetto-can
deggio dei restauri. Ci sono vo
luti tre anni di lavoro per fare 
tornare cosi statue e iscrizioni. 
Nel 1988, i tecnici incaricati 

dal Campidoglio di eseguirti 
uno studio sulle condizioni del 
monumento, alla fine produs
sero una relazione che sem
brava un bollettino di guerra. 
Ispezionando la fontana, si er» 
addirittura scoperto che alcu
ne statue erano legate ira loro 
grazie a del filo di ferro e mi
nacciavano di crollare. L'ulti
mo, grossolano restauro, com
piuto 30 anni prima, stava dan
do i suoi frutti. E poi: intonaci 
scuriti dalla polvere, travertino 
dissestalo, crepe evidenti nella 
vasca centrale... Cosi, comin
ciarono I lavori. 

In questi tre anni, I restaura
tori hanno ripulito la fontana 
dallo smog e dal guano dei 
piccioni, riverniciato e stucca
lo infissi e decorazioni, imper
meabilizzato il terrazzo supe
riore e la vasca. Hanno riporta
to alla luce le iscrizioni. Le sta
tue pericolanti sono stati-

smontate, restaurate e, poi. 
nuovamente «ancorate». I tec
nici hanno dovuto ripulire le 
condutture dell'acqua, alcune 
sono state Interamente sosti
tuite... Il tutto è costato I mi
liardo e 900 milioni, pagati 
quasi interamente dall'Assita-

lia, che ha fatto da sponsor (e 
ha già cominciato a realizzare 
un filmalo pubblicitario). 

Mentre l'acqua cominciava 
a zampillare, davanti alle tele
camere un giornalista agltatis-
simo ieri declamava: «...e cost, 
la fontana di Trevi, la più cele

bre, la più bella, quella di Anita 
Ekberg e di Felllni, e infine tor
nata alla citta...». Be', la «Dolce 
vita» e proprio lontana. Dopo 
questo restauro, governa la 
fontana di Trevi un complicato 
sistema computerizzato, che 
eliminerà il calcare, manterrà 

Squittì 
di tromba. 
Nella fontana 
di Trevi, dopo 
tre anni, torna 
racqua 

costante la temperatura e II li
vello di umidita e interverrà per 
limitare l'evaporazione. Addio 
anche al vecchio sistema 
idraulico, concepito da Nicola 
Salvi (vinse, nel 1732, Il con
corso per il progetto della fon
tana). Ora l'acqua circola al

l'interno di un sistema chiuso. 
Tra due mesi, quando la sesta 
ripartizione avrà ultimato rutti i 
lavori, il ricambio non sari più 
necessario. Sotto la- guida del 
computer, l'acqua sari sempli-
cemnte ripulita. 

E i piccioni? Avevano pro
dotto uno strato di escrementi 
spesso diversi centimetri su tut
ta la fontana. Ora, però, questo 
non dovrebbe essere più un 
problema. Dei sottilissimi fili 
elettrici sistemati sul monu
mento, con un amperaggio 
bassissimo, terranno lontani i 
piccioni. Non sarà una «scos
sa» pericolosa, ma abbastanza 
fastidiosa per scoraggiarti. 

«Ecco, prima era come se 
- davanti al Colosseo ci fosse un 
negozio e di colpo il Colosseo 
scomparisse. Per il negozio, un 
disastro». Punti di vista: ieri. I 
commercianti, davanti alla 
fontana in funzione, scoppia
vano di soddisfazione. «Per tre 
anni, è stato un danno durato 
tre anni»: una litania. Forse, 
adesso, si riprenderanno. Il 
lancio delle monetine, subito 
ripreso, per il momento assicu-

. ra che ricominceranno le «pe
sche» notturne dei ragazzini a 
corto di soldi. Forse, ritome-
ranno anche le liti in pretura, 
perchè il quesito non ha mai 
trovato una risposta definitiva: 
quelle monete appartengono 
al Comune o a chi se te pren
de? 

Marianna Castellani è stata trovata morta a Testaccio, nell'ex feudo del gangster evaso pochi mesi fa da Regina Coeli 

Uccisa dall'eroina la figlia del «bavosetto» 

Teatro di Roma 
ancora un rinvio 
Oggi l'assemblea 
dei soci 

Ancora un rinvio 5er risolvere l'incredibile vicenda del Tea
tro di Roma, da mesi senza direttore artistico. Ieri, dopo una 
riunione tra rappresentanti dei partiti di maggioranza in 
Campidoglio, è stato deciso di convocare per oggi l'assem
blea del soci del «atro. All'ordine del giorno l'elezione del 
presidente del consiglio di amministrazione. Uscendo dalla 
riunione. 1'assess.xe alla cultura. Paolo Battisluzzi, ha di
chiarato che «mollo probabilmente i soci chiederanno al mi
nistro dello spe tacolo una deroga di una settimana per pre
sentare il cartellone artistico della stagione per l'anno pros
simo». La scadenza fissata è quella del 30 giugno, termine 
oltre il quale il teatro Argentina perderebbe tre miliardi dei 
finanziamenti già stanziati. Dopo l'assemblea dei soci, nei 
prossimi giorni dovrebbe svolgerli una riunione del consi
glio di amministrazione 

In fiamme 
quattro auto 
inviadeiFrentani 
di fronte alla Usi 

Bruciate con 0 solito siste
ma: cosparse di benzina e 
poi date alle fiamme. Le car
casse ormai irriconoscibili di 
quattro automobili sono sta
te trovate nei giorni scorsi dalla questura in via dei FrentanL 
di fronte ai locali della Usi. La scoperta è stata fatta venerdì 
scorso, probabilmente U giorno dopo l'incendio. Nessuna 
traccia del piromane che, dopo aver appiccato il fuoco a tut
te e quattro le auto, si è dileguato indisturbato nella notte. 

Tavolino selvaggio 
Prorogati 
(permessi 
nel centro storico 

Proroga per «tavolino selvag
gio». Le occupazioni tempo
ranee di suolo pubblico nel 
centro storico di tavoli. : s-
dki. ombrelloni e fioriere al
l'esterno dei pubblici eserci-

• zi sono state prorogate dalla 
••»••••»•»•*••»*•»*•••»•"•»»•»•••• giunta capitolina. Il provve
dimento è valido Ano alla definitiva disciplina della materia 
da parte del consiglio comunale. E comunque - e scrino in 
una nota del Campidoglio - non cifre il 30 settembre prossi
mo. , • • . 

Nettezza intana 
Dipendenti 
In agitazione 
per due giorni 

Scioperano i dipendenti del-
i'Ammi nell'ambito della 
vertenza per il rinnovo dei 
contratto. Da ieri è stato de
ciso il blocco degli straordi
nari (che potrà comportare 
rallentamenti nella raccolta 
dei rifiuti) mentre due gior

nale di astensioni sono state proclamate per lunedi 1 luglio 
e per martedì 9 luglio. L'azienda comunica che, comunque, 
saranno garantiti i servizi minimi essenziali cosi come previ
sto dalla recente legge suda regolamentazione degli scioperi 
ed invita comunque I cittadini a collaborare evitando di ver
sare, nei due giorni di agitazione, rifiuti Ingombrano. 

Musei comunali 
chiusi 
sabato 
29 giugno 

Sabato prossimo resteranno 
chiusi tutti 1 musei, i monu
menti comunali ed il palaz
zo delle esposizioni di via 
Nazionale. L'occasione è la 
ricorrenza dei santi Pietro e 
Paolo (giorno festivo per la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ citta d! Roma) : la decisione 
é stata presa dalla decima ripartizione che ha decretato la 
chiusura del centri culturali per tutta la giornata. 

Cgil.CisleUH 
contro 
il piano 
sanitario 

•Il plano sanitario regionale 
91/93, approvato dalla giun
ta, e vecchio e non è colle
gato al decreto legge di rior
dino del servìzio sanitario 
nazionale ed è sganciato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dalla legge 142 sulle aulono-
"™"""™•̂ ™™,,™,"™,™ •̂™* mie locali». L'accusa è. di 
Cgil, Cisl e Uil riuniti ieri in assemblea. A questo proposito, i 
sindacati hanno chiesto un chiarimento all'assessore regio
nale alla Sanila, sottolineando la necessita che sia ridimen
sionato l'intervento privato: a Roma, le strutture convenzio
nate private rappresentanto il 32% del totale. 

Anzio 
Denuncia dei verdi 
«No al maxiedificio 
vicino al mare» 

Ad Anzio si sta costruendo 
un edificio «faraonico» dota
to di piscina e di tutti I com
fort proprio a pochi passi dal 
mare. Contro la cementifica
zione del litorale laziale, e 

' sceso in campo ieri il conci-
mmmm~mmmmm~mmmmmm gliere provinciale verde 
Giancarlo Capobianco che. sulla vicenda, ha inviato una in
terrogazione urgente al presidente della provincia. «In que
sta zona - ha detto Capobianco - il piano regolatore di An
zio non prevede edificazioni, mentre a tutela dell'area e in 
vigore la legge 1497/39 per la protezione delle bellezze pae
saggistiche e naturalistiche». 

ADRIANA TERZO 

Una ragazza è morta per overdose a Testaccio. Il 
corpo è stato trovato ieri pomeriggio, ma il medico 
legale ha fatto risalire il decesso a sabato scorso. Si 
chiamava Marianna Castellani, vent'anni. Ed era l'u
nica figlia di Mariano Castellani, detto «er bavoset
to», figura quasi epica della malavita testaccina. Nel 
suo curriculum decine di rapine, furti ed evasioni. 
L'ultima pochi mesi fa, da Regina Coeli. 

ANDREA QAIARDONI 

• • Stesa bocconi sul letto, 
nuda, il viso afiondato tra i due 
cuscini Morta almeno da qua-
rantoll'ore. Accanto al corpo 
della ragazza un palo di sirin
ghe sporche di sangue e rima
sugli di eroina. Una telefonata 
anonima ha fatto accorrere nel 
primo pomeriggio di ieri gli 
agenti della squadra mobile in 

quell'appartamentino In M;i 
Cinori 41, nel cuore di Testac
elo. L'ennesima vittima della 
droga si chiamava Marianna 
Castellani, aveva apccna ven
t'anni. Ed era l'unica figlia di 
uno dei più noti protagonisti 
della mala romana d'-gli ultimi 
trent'anni, Mariano Castellani, 
meglio conosciuto con il ta~ 

prannome di «er bavosetto», 
boss Incontrastato di Testac
cio. «L'ultimo vero gangster ro
mano ancora in vita», l'ha defi
nito ieri un funzionario di poli
zia. 

Che ad uccidere la ragazza 
sia stala un'overdose non c'e 
dubbio, anche se il magistrato 
ha comunque disposto l'auto
psia sulla salma. Ed e altrettan
to certo che Marianna Castel
lani non era sola quando s'è 
Iniettata la dose che le e stata 
fatale. Il capo della squadra 
mobile, Nicola Cavaliere, e il 
dirigente della sezione omici
di, Niccolò D'Angelo, hanno 
trovalo inequivocabili tracce 
della presenza di una seconda 
persona, forse lo stesso uomo 
che ieri pomeriggio ha telefo
nato anonimamente al 113. Su 

un comodino c'era una ricetta 
rilasciala alle quattro del matti
no di sabato scorso. È presu
mibile che la ragazza, gii noia 
alla polizia come tossicodi
pendente, sia morta poche ore 
dopo. 

•Er bavosetto», che ha 47 an
ni, non ha potuto vedere la li-
glia per l'ultima volta. Da qual
che mese la polizia gli sta dan
do la caccia, da quando ha 
sfruttato a modo suo una licen
za premio che gli ha permesso 
di lasciare indisturbato il car
cere di Regina Coeli. L'ennesi
ma evasione. Sono passati più 
di trent'anni da quando fu ar
restato la prima volta. Era il 7 
maggio del '61. Gli agenti della 
squadra mobile lo bloccarono 
in un bar di via Cavour. Era ri
cercalo per evasione dal car

cere minorile di Casal del Mar
mo. Furti e rapine erano la sua 
specialità. Nel '71 prese il po
sto di Pietro, suo fratello mag
giore, soprannominato «er ba
voso» per un difetto di pronun
cia. Pietro Castellani e la mo
glie, Maria Lopez, «la chioda-
ra», furono trovati morti crivel
lali da raffiche di mitra in un 
appartamento in via Montato
ne 12, a Val Melaina. L'inchie
sta si areno sull'ipotesi, mal 
provata, di omicidio-suicidio. 

Da allora Mariano Castellani 
diventa il «Numero Uno» della 
mala testaccina. Siringe al
leanze con I «Marsigliesi», met
te a segno una scric di rapine 
con banditi del calibro di Al
bert Bergamclli e Tony Malici. 
E lui a gestire un'armeria clan
destina ed il riciclaggio del de

naro proveniente dalle rapine. 
Un metro e novanta di altezza, 
faccia da bambino e un'irresi
stibile voglia di copiare i veri 
gangster della Chicago degli 
anni '30, con tanto di gessalo 
scuro, camicia in tinta ecravat
ta bianca. Entra e scappa di 
galera una decina di volte pri
ma di scontrarsi con i due col
pi fallili che hanno segnato la 
(ine del suo dominio. Il 30 gen
naio del 76 tenta di assaltare 
alla stazione Termini un treno 
in partenza per Genova carico 
di plichi postali per un valore 
di due miliardi. Una «soffiata» 
fa intervenire la polizia. I ban
diti si aprono un varco di fuga 
sparando raffiche di mitra e 
lanciando bombe a mano. 
Nessun ferito, ma «er bavoset
to» viene catturato poco dopo 

a Colle Oppio. La condanna e 
durissima: trent'anni di galera 
con l'accusa di strage. Ma Ma
riano Castellani riesce ancora 
ad evadere. Un'altra soffiata 
manda però all'aria, il 25 feb
braio dell'83, il suo secondo 
«colpo del secolo», gli stipendi 
dei dipendenti della Regione 
Lazio, un miliardo e mezzo di 
lire. Gli agenti della mobile lo 
bloccano sulla Cristoforo Co
lombo prima che possa tirare 
fuori dalla tasca del cappotto 
la sua «Walter 7.C5». Toma In 
carcere, passano gli anni e «er 
bavoselto» sembra aver gettato 
definitivamente la spugna. Ma 
ò solo un'illusione. Trent'anni 
fa, non avrebbe aspettato tan
to per tornare libero. Stavolta, 
per evadere, gli 6 bastata at
tendere una licenza premio. 
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Mistici 

Sono 
passati 63 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha decito di 
attivar» una 
linea verde 
antitangente 
• di aprire 
•portelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 

l'Unità 
Martedì 

25 giugno 1991 23 


